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Premessa

L’Azienda Mo.Te. S.p.A, con sede legale in Via Savini 48/50, 64100 Teramo (TE),   è una società ad

intero capitale pubblico cosƟtuita da 21 Comuni della Provincia di Teramo il cui scopo è la gesƟone

in forma associata dei servizi di igiene urbana e ambientale, definiƟ come servizi pubblici locali.

“Gli enƟ locali provvedono alla gesƟone dei servizi pubblici che abbiano per oggeƩo produzione di

beni ed aƫvità rivolte a realizzare ai fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle

Comunità locali”. (art. 112 del D.Lgs. 276/2000) tali gesƟoni avvengono in regime di concessione in

“house providing”da parte dei Comuni associaƟ, garantendo così l'esclusività dei servizi affidaƟ.

La  Società  Mo.Te.  S.p.A è Ɵtolare di  un finanziamento in  corso di  erogazione,  deliberato dalla

Giunta  Regionale,  giusta Deliberazione n.281 de 27 Aprile 2018,  rientrante nell'ambito del FSC

Abruzzo 2007/2013 – Linea di Azione IV.1.2.b int. 1.

Tale  finanziamento  prevede  una  quota  parte  erogata  dalla  Regione  Abruzzo  pari  a  Euro

1.790.000,00, a fronte di un importo minimo di lavori pari a Euro 2.420.571,42 per la realizzazione

di una piaƩaforma  di traƩamento degli imballaggi derivanƟ dalla raccolta differenziata.

Lo studio di faƫbilità in oggeƩo è relaƟvo allo svolgimento dell'aƫvità di realizzazione 

1 Inquadramento generale

1.1 PoliƟca regionale in materia di gesƟone rifiuƟ

La normaƟva Comunitaria in materia di gesƟone dei rifiuƟ ha avuto negli ulƟmi venƟ anni una

progressiva evoluzione, basata su un sistema di regole chiave ben definito:

 fissare i criteri dì definizione della pericolosità dei rifiuƟ,

 stabilire un sistema obbligatorio di registrazione dei movimenƟ di rifiuƟ,

 determinare le responsabilità delle varie fasi della loro gesƟone,

 definire un sistema autorizzaƟvo per la realizzazione degli impianƟ e delle fasi di gesƟone,

 controllare il flusso transfrontaliero.

In parƟcolare, la Direƫva 2008/98/Ce ribadisce la scala gerarchica di gesƟone dei rifiuƟ (art. 4),

intesa quale ordine dì priorità della normaƟva e della poliƟca in materia di prevenzione e gesƟone

dei rifiuƟ, che risulta così individuata:

a) prevenzione;
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b) preparazione per il riuƟlizzo:

c) riciclaggio;

d) recupero di altro Ɵpo (per esempio recupero di energia);

e) smalƟmento.

Gli StaƟ membri nella gesƟone dei rifiuƟ devono adoƩare misure volte ad incoraggiare le opzioni

che danno il miglior risultato ambientale complessivo; a tal fine può essere necessario che flussi di

rifiuƟ specifici sì discosƟno dalla gerarchia laddove ciò sia giusƟficato in termini di ciclo di vita, in

relazione agli impaƫ complessivi della produzione e della gesƟone di tali rifiuƟ.

Al  fine di  recepire le indicazioni  deƩate dal  legislatore Comunitario e di dare un riscontro alla

richiesta  della  Commissione  Europea  relaƟva  all’obbligo  di  adeguamento dei  piani  regionali  di

gesƟone  rifiuƟ,  La  regione  Abruzzo  ha  emanato  la  DCR  n.  110/8  del  02/07/2018  “D.lgs.

03/04/2006, n.  152 e s.m.i.  -  art.  199, co. 8 -  L.R. 19.12.2007,  n.  45 e s.m.i.  - DGR n. 226 del

12/04/2016 - DGR 440 dell’11/08/2017. Piano Regionale di GesƟone Integrata dei RifiuƟ (PRGR).

Aggiornamento”,  (BURAT  n.  99  Speciale  del  05/10/2018);   Inoltre,  è  stata  approvata  la  LR.

30.12.2020 n. 45 recante: “Norme a sostegno dell’economia circolare e di gesƟone sostenibile dei

rifiuƟ”, approvata dal Consiglio regionale con verbale n. 39/3 del 1° dicembre 2020, pubblicata nel

BURA 30 dicembre 2020, n. 222 Speciale, entrata in vigore il 31 dicembre 2020.

La regione Abruzzo ha scelto di  promuovere l’economia circolare aƩraverso un ampio percorso

partecipaƟvo  che  ha  coinvolto  operatori  del  seƩore,  enƟ  locali,  associazioni  ambientaliste  e

ciƩadini.   La  regione  Abruzzo  ha  avviato  diversi  intervenƟ  per  l’aƩuazione  di  programmi

straordinari per lo sviluppo delle raccolte differenziate, di recupero e di riciclo e di un programma

straordinario per la prevenzione e riduzione dei rifiuƟ che, insieme, al completamento del sistema

impianƟsƟco di  traƩamento e  compostaggio  e la  definiƟva bonifica e messa in  sicurezza delle

discariche dismesse, comportano la spesa di 19 milioni 856mila 139 euro di fondi ex Fas, ai quali

vanno ad aggiungersi 18 milioni 840 mila 573 euro di cofinanziamento per un totale di 38 milioni

696mila 712 euro.

Grazie a queste azioni è stato possibile arrivare alla scelta di piano di non realizzare nessun nuovo

impianto di termovalorizzazione né nuove discariche.

Già  con  la  L.R.  21.10.2013,  n.  36  "AƩribuzione  delle  funzioni  relaƟve  al-servizio  di  gesƟone

integrata dei rifiuƟ urbani e modifiche alla legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 (Norme per la

gesƟone integrata dei rifiuƟ}" (BURA n. 40 Ordinario del 06.11.2013) erano state deƩate le nuove

disposizioni in materia di organizzazione territoriale ed esercizio dei servizi di gesƟone dei rifiuƟ, in
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aƩuazione dell'art. 2, comma 186 -bis della legge del 23. 12.09, n. 191. La finalità principale della

L.R. 36/2013 è quella di eliminare l'aƩuale frammentazione isƟtuzionale nella gesƟone del ciclo

Integrato dei rifiuƟ urbani e realizzare economie gesƟonali. La L.R. 36/2013 prevede, al fine di una

"gesƟone unitaria  del  servizio  di  gesƟone integrata  dei  rifiuƟ,  l'isƟtuzione  di  un  unico  Ambito

Territoriale  Oƫmale  denominato  "ATO  Abruzzo"  e  l'isƟtuzione  di  un'Autorità  per  la  gesƟone

integrata dei rifiuƟ "AGIR", Ente rappresentaƟvo di tuƫ i 305 Comuni abruzzesi a cui gli  stessi

partecipano obbligatoriamente; in questo modo si è modificato il precedente asseƩo isƟtuzionale

ed organizzaƟvo basato su n. 4 ATO.

1.2  Analisi delle alternaƟve e analisi degli impaƫ

L'individuazione di aree idonee per impianƟ di traƩamento e smalƟmento dei rifiuƟ, deve tenere

presente  vincoli  e  limitazioni  di  natura  diversa:  fisici,  ambientali,  sociali,  economici,  poliƟci  e

tecnici.

l principali obieƫvi di un processo di selezione di siƟ possono essere cosi riassunƟ:

• massimizzare la rispondenza del sito alle caraƩerisƟche richieste dal Ɵpo di impianto;

• minimizzare gli impaƫ della struƩura sull'ambiente in cui va ad inserirsi.

Nell'impostare il processo di localizzazione è necessario:

• definire una metodologia di selezione il più possibile oggeƫva, trasparente e ripercorribile;

• definire e dichiarare ex ante i criteri da impiegare nella valutazione d'idoneità dei siƟ;

i criteri possono avere:

 caraƩere di esclusione (ovvero dì inacceƩabilità di un'area),

 caraƩere penalizzante (maggiori controindicazioni),

 caraƩere preferenziale (maggiore idoneità).

Nella scelta di  localizzazione dell’impianto in oggeƩo ha avuto un ruolo fondamentale l’aƩuale

situazione della provincia di Teramo caraƩerizzata da una carenza di impianƟ di smalƟmento e/o

recupero, che costringe i Comuni del territorio ad aggravi di cosƟ per far fronte al trasporto verso

centri esterni all'ambito territoriale oƫmale .

A questa situazione negaƟva, con la realizzazione della piaƩaforma, si contrapporrà una gesƟone

interna  della  raccolta  e  traƩamento  delle  frazioni  secche  della  raccolta  differenziata  che

permeƩerà di rispondere a pieno ai principi di efficienza, efficacia ed economicità alla base della

gesƟone del ciclo integrato dei rifiuƟ; a tal proposito va ricordato che negli ulƟmi anni, la Provincia

di Teramo ha raggiunto, assieme a quella di ChieƟ, la percentuale di raccolta differenziata più alta
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della Regione Abruzzo con parƟcolare efficienza nei centri maggiori come Teramo ciƩà, Giulianova,

Pineto e la zona della Vibrata.

Questo stato dei faƫ  dovrebbe sƟmolare la realizzazione, nel territorio provinciale, di impianƟ che

possano valorizzare i grandi flussi di materiali quali vetro , carta, plasƟca, metalli, provenienƟ dalle

raccolte domiciliari che ormai sono estremamente diffuse sul territorio tanto da coprire circa il 90%

della popolazione.

1.3  Obieƫvi di raccolta differenziata e di valorizzazione

La percentuale di raccolta differenziata in Abruzzo è calcolata in base a quanto definito dalla DGR

n. 621 del 27/10/2017. La D.G.R. prevede per la quanƟficazione di questo indicatore di considerare

il flusso delle raccolte differenziate al neƩo degli scarƟ delle raccolte differenziate mulƟmateriali

(valutaƟ  pari  al  7%• per  il  mulƟmateriale  vetro/plasƟca/alluminio,  al  3%  per  il  mulƟmateriale

plasƟca/alluminio)  e  della  quota  di  beni  durevoli  e  ingombranƟ non  effeƫvamente  avviata  a

recupero e/o riuƟlizzo (valutata pari al 30%); sono consideraƟ inoltre un'eventuale quota associata

al compostaggio domesƟco e un flusso dì eventuali rifiuƟ inerƟ da microaƫvità di manutenzione e

ristruƩurazione svolte in ambito domesƟco (limitatamente a un dato non superiore ai 10 kg/ab x

anno).  L'andamento  del  livello  di  raccolta  differenziata  nel  decennio  mostra,  a  livello  medio

regionale,  una progressiva crescita,  che si  è andata  accentuando a parƟre dal  2009,  arrivando

quindi a un dato medio del 49,3% al 2015 e del 53,8% al 2016 . Il quadro aƩuale è tuƩavia quello di

una regione divisa in due aree,  a "diversa velocità",  con le province di  ChieƟ e Teramo che si

collocano al dì sopra del 60% di RD, mentre Pescara e L'Aquila non hanno ancora raggiunto il 50%.

2  Analisi  della  domanda  –  definizione  dei  flussi  di  rifiuƟ  prodoƫ  in
Abruzzo

2.1 Tipologie di rifiuƟ

Annualmente le Province elaborano i daƟ trasmessi dai Comuni, aƩraverso il sistema telemaƟco

CARIREAB fino al 2017 e dal 2018 con il sistema ORSO (DGR n. 383 del 21/06/2016), con lo scopo

di monitorare l’andamento della produzione dei rifiuƟ urbani, dei livelli di raccolta differenziata nel

proprio territorio provinciale e verificare il raggiungimento degli obieƫvi previsƟ dalla normaƟva

vigente in materia ambientale.
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2.2 Analisi ed evoluzione della produzione dei rifiuƟ
La sƟma dei flussi di raccolta differenziata per i prossimi anni, che troviamo nello scenario definito

nella  DCR n. 110/8 del  02/07/2018  “D.lgs.  03/04/2006, n.  152 e s.m.i.  -  art.  199,  co.  8 -  L.R.

19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 226 del 12/04/2016 - DGR 440 dell’11/08/2017. Piano Regionale

di  GesƟone  Integrata  dei  RifiuƟ  (PRGR).  Aggiornamento”,   è  stata  effeƩuata  a  parƟre  dalla

composizione  merceologica  dei  rifiuƟ  prodoƫ  allo  stato  aƩuale  che  si  sƟma  rimanga

sostanzialmente invariata nell'orizzonte di Piano.

Per raggiungere  gli obieƫvi di raccolta differenziata di Piano si sono quindi definiƟ gli obieƫvi

minimi  di  interceƩazione  per  l’immediato  futuro  in  corrispondenza  della  messa  a  regime  dei

modelli di raccolta domiciliare previsƟ dal Piano. l diversi modelli di raccolta rifiuƟ, in ragione delle

loro  caraƩerisƟche  intrinseche,  si  sƟma  che  permeƩano  di  conseguire  diverse  prestazioni  in

termini di quanƟtà e qualità di rifiuto interceƩato per via differenziata.

Le  sƟme effeƩuate per le annualità 2016-2022 siano state sviluppate applicando il  metodo di

calcolo conforme alle linee guida nazionali (DM 26 maggio 2016). 

Le elaborazioni sviluppate nel Piano permeƩono dunque di scomporre il flusso di rifiuƟ prodoƫ

nelle quaƩro seguenƟ voci:

• rifiuƟ da raccolta differenziata avviaƟ a recupero;

• rifiuƟ da spazzamento;

• ingombranƟ/ beni durevoli RAEE avviaƟ a smalƟmento;

• rifiuto indifferenziato.

In base alle previsioni di Piano è quindi possibile riparƟre il flusso delle differenziate che si sƟma di

interceƩare nelle sue macro voci; le tabelle seguenƟ  riportano le sƟme per  l’immediato futuro.

Sì osserva come FORSU e verde nel loro complesso raggiungeranno circa le 140.000 t/a.

Tab.3 SƟma dei flussi 
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2.3 Obieƫvi regionali di traƩamento flussi rifiuƟ
Diversi tra gli aƩuali impianƟ di valorizzazione della frazione secca dei rifiuƟ derivante da raccolta

differenziata  hanno  in  corso  lo  sviluppo  di  progeƫ  di  adeguamento,  ampliamento  o

rifunzionalizzazione  alla  luce  delle  indicazioni  normaƟve  e  pianificatorie  a  favore  di  un

orientamento  al recupero di materia.

In Regione Abruzzo sono aƩualmente presenƟ e aƫve 5 piaƩaforme ecologiche regionali di Ɵpo

“A", cioè con valenza provinciale e 2 di Ɵpo "B", cioè desƟnate a comprensori più decentraƟ. A

queste piaƩaforme già operaƟve, si aggiungeranno ulteriori impianƟ in progeƩo o già in fase di

realizzazione  tali  da  completare  l'impianƟsƟca  regionale  per  la  gesƟone  degli  imballaggi  in

relazione agli aƩuali e futuri fabbisogni.

La seguente tabella riassume la futura disponibilità regionale di piaƩaforme ecologiche; 

tali impianƟ complessivamente avranno potenzialità di oltre 300.000 t/a.
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3  Inquadramento territoriale ed ambientale

Lo  studio  di  faƫbilità  in  oggeƩo  è  relaƟvo  allo  svolgimento  dell'aƫvità  di  gesƟone  della

piaƩaforma per il recupero e la valorizzazione di rifiuƟ differenziaƟ da realizzare in provincia di

Teramo.

Per  la  descrizione  dello  stato  aƩuale  dell’ambiente  deve  essere  considerato  un  territorio  che

garanƟsca  ampiamente  di  poter  includere  tuƫ  gli  impaƫ  prevedibili,  direƫ  ed  indireƫ,  del

progeƩo  sull’ambiente  stesso.  Pertanto,  la  delimitazione  da  prendere  in  considerazione  deve

comprendere sia il sito direƩamente interessato dalla realizzazione dell’intervento sia un’area più

vasta.

Per uno studio preliminare della faƫbilità ambientale dell’impianto è stata effeƩuata una spediƟva

analisi dei vincoli del Piano Regionale GesƟone dei RifiuƟ ( LR. 30.12.2020 n. 45 recante: “Norme a

sostegno  dell’economia  circolare  e  di  gesƟone  sostenibile  dei  rifiuƟ”,  approvata  dal  Consiglio

regionale con verbale n. 39/3 del 1° dicembre 2020, pubblicata nel BURA 30 dicembre 2020, n. 222

Speciale, entrata in vigore il 31 dicembre 2020 ), eseguita in scala varia.

Il  Piano  Ɵene  conto  della  fondamentale  priorità  cosƟtuita  dalla  necessità  di  conseguire

complessivamente  migliori  prestazioni  ambientali  e  afferma  che  l’obieƫvo  di  una  maggiore

sostenibilità ambientale deve essere progressivamente conseguito grazie allo sviluppo di azioni che

interessino l’intera filiera della gesƟone dei rifiuƟ sulla base delle priorità di intervento definite

dalla normaƟva.

Il Piano Regionale, quindi,  prevede una gesƟone integrata che include il complesso delle azioni

volte a:

- conseguire una riduzione della produzione di rifiuƟ e della loro pericolosità;

- aumentare i livelli di interceƩazione delle frazioni recuperabili dai rifiuƟ;

- minimizzare il ricorso a smalƟmento in discarica;

-  prevedere,  per quota parte del  rifiuto prodoƩo,  il  recupero di  energia  dai  rifiuƟ residui  non

altrimenƟ recuperabili;

- garanƟre l’uƟlizzo delle tecnologie di traƩamento e smalƟmento più appropriate alla Ɵpologia di

rifiuto;

- favorire lo smalƟmento dei rifiuƟ in luoghi prossimi a quelli di produzione.

Tuƫ i Vincoli ambientali vanno presi in considerazione per la realizzazione di un impianto di questo

Ɵpo.
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La  Società  Mo.Te.  S.p.A  ha  eseguito  una  analisi  dell’aƩuale  mercato  immobiliare  finalizzata

all’acquisto di un loƩo di terreno con caraƩerisƟche adeguate alla realizzazione dell’impianto, al

momento.

I  principali  vincoli  relaƟvi alla localizzazione dell’impianto si  possono verificare nelle cartografie

soƩo riportate:

INQUADRAMENTO CATASTALE

Il  sito di impianto ricade all’interno del Comune di Teramo, Foglio catastale 76 Part.lle 227-228-

229-230-238 

L’estensione  complessiva  del  loƩo  è  di  circa  3,3  eƩari,  per  la  realizzazione  del  progeƩo  sono

necessari circa 2,4 eƩari di cui 1.600 mq coperƟ con capannone prefabbricato in c.a.p.
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Il sito è individuato dai seguenƟ riferimenƟ  N 42.664174, E 13.738758 
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Figura 1 – Inquadramento territoriale dell’impianto
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PIANO REGIONALE PAESISTICO - PRP

 

Figura 2 – Piano Regionale PaesisƟco

Il Piano PaesisƟco Regionale classifica l’area  in “Zona di trasformabilità condizionata C1” e quindi

non escludente, previo studio di compaƟbilità ambientale, per la localizzazione di impianƟ di

traƩamento rifiuƟ in base al Piano Regionale GesƟone dei RifiuƟ della Regione Abruzzo. Tali aree

appaiono sufficienƟ per la realizzazione di un’area per lo stoccaggio dei rifiuƟ; al fine di sfruƩare al

meglio le aree disponibili andranno gesƟƟ i flussi in maniera tale da evitare grossi accumuli.
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PIANO ASSETTO IDROGEOLOGICO – PAI

Figure 3-4 – Piano AsseƩo Idrogeologico- Carta  della Pericolosità
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Dall’analisi  delle carte temaƟche (Carta della Pericolosità che riporta la distribuzione geografica

delle aree esposte a frane ed erosioni  e Carta delle Aree a Rischio che riporta la distribuzione

geografica delle aree esposte a diverso grado di  rischio),  risulta che l’area oggeƩo di  studio  è

interessata solamente in area esterna da dissesƟ (Carta della Pericolosità) e non presenta rischi

internamente (Carta delle Aree a Rischio). Saranno rispeƩate le fasce di rispeƩo previste, in termini

di intervenƟ, opere ed aƫvità.

PIANO STRALCIO DIFESA ALLUVIONI – PSDA

Figura 5 – Piano Stralcio Difesa Alluvioni

Dall’analisi della carta del piano stralcio difesa alluvioni  risulta che l’area oggeƩo di studio non è

interessata da tale vincolo.
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VINCOLO IDROGEOLOGICO

Figura 6 – Vincolo idrogeologico

Il progeƩo in esame è localizzato in un’area che rientra, in base alla cartografia, all’interno di aree

soƩoposte a vincolo idrogeologico.

In  sintesi  l’area  oggeƩo  dello  studio  di  faƫbilità  non  presenta  condizioni  escludenƟ  in  base

all’analisi dei vincoli del Piano Regionale GesƟone dei RifiuƟ (L. R. 23 Gennaio 2018, n. 5_Norme a

sostegno dell’economia circolare - Adeguamento Piano Regionale di GesƟone Integrata dei RifiuƟ

(PRGR) – RELAZIONE DI PIANO – Cap. 18).
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3.1  CaraƩerisƟche sinteƟche della piaƩaforma
Area dell'impianto di lavorazione

L'area sarà dotata di due comparƟ:  una area esterna pavimentata e dotata di  presidi e

dotazioni ambientali  e un'area coperta cosƟtuita da un capannone industriale.

Il capannone che ospiterà la parte operaƟva avrà dimensioni di circa 1.600 mq . TuƩe le

aree saranno desƟnate alle aƫvità di raccolta, selezione e imballaggio delle frazioni della raccolta

differenziata : Carta, PlasƟca, Vetro, Legno, Metalli etc.

Per semplicità potremmo disƟnguere la struƩura nelle seguenƟ aree:

Area scoperta desƟnata alle seguenƟ aƫvità:

 Area accesso e registrazione in prossimità dell'ingresso;

 Viabilità interna;

 Area di deposito;

 Area di manovra.  

Area coperta disƟnta come segue:

 Area di carico;

 Area desƟnata alle fasi preliminari di selezione;

 Cabine di selezione con operatori ( 5 / 8 a regime);

 Area di pressatura e imballaggio.

Si prevede di uƟlizzare una potenza di circa 550 kwaƩ .

Come già specificato, l'impianto sarà deputato a lavorare rifiuƟ di Ɵpo secco di origine urba-

na o assimilabile con parƟcolare aƩenzione alle frazioni merceologiche più diffuse Ɵpo PlasƟche e

mulƟmateriale, Carta e imballaggi cellulosici, Vetro, Legno, Metalli di vario genere.

L'Aƫvità è di Ɵpo modulare nei termini quanƟtaƟvi e qualitaƟvi, e non può prescindere dal

contributo degli operatori che provvedono in cabina, alla selezione dei materiali migliorandone le

caraƩerisƟche merceologiche consentendo, così di produrre in uscita materia prima seconda nelle

forme usualmente commercializzate.

In tal modo si riesce a valorizzare il materiale disƟnguendolo a seconda della composizione in vari

soƩogruppi  andando incontro di volta in volta alle richieste del mercato,  eliminando potenziali re-

sidui non conformi, correggendo errori di conferimento, permeƩendo di commercializzare materie

il più possibile assimilabili per Ɵpologia;

da  carta-cartone si oƩerranno : cartone ondulato, cartoncino e carta in foglio;
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da plasƟca e mulƟ-materiale leggero si oƩerranno separatamente, metalli, plasƟca in film, plasƟca

in flaconi-boƫglie, plasƟca da casseƩe-vasi, polisƟrolo e vascheƩe, oltre a Ɵpologie che potranno

essere selezionate una volta rodato il sistema in base alle esigenze reali.

Sul  vetro vengono eseguite prevalentemente operazioni manuali di movimentazione e vagliatura

con lo scopo di separare la parte cosƟtuita da frammenƟ di dimensione minore.

Gli  ingombranƟ (per lo più parƟ di arredo e mobilio conferiƟ dai ciƩadini) vengono gesƟƟ in una

area dedicata dove si eseguiranno prevalentemente operazioni manuali di smontaggio e cernita da

cui si origineranno frazioni metalliche, legno, plasƟca, vetro.

Tuƫ i residui generaƟ dalle lavorazioni e che in parte sono ancora traƩabili e recuperabili

vengono reinseriƟ nel ciclo di recupero a seconda del materiale componente.

SUNTO DELLE CARATTERISTICHE

superficie uƟlizzabile del terreno: 24.000 mq

 Flusso di lavorazione : in partenza 15.000/365 =45ton/giorno  a regime 25.000/365 = 68

t/giorno

 Scarico del materiale in arrivo interno al capannone;

 Lavorazione completamento  al chiuso;

 Stoccaggio materiale lavorato  ( al chiuso soƩo teƩoie  esterne di superficie necessaria al

completo stoccaggio lavorazione massima);

 Sicurezza anƟncendio (sistema di termocamere ad infrarosso a rilevamento di temperatu-

ra);

 Sicurezza odori ( sistema di mantenimento del capannone in depressione con baƩeria in pa-

rallelo di aspitratori e filtri);

 Previsione di sistema di raccolta delle acque di dilavamento con impianto di depurazione in-

terno prima dell’immissione in fognatura;

 Area uƟlizzata massimo 2,4 eƩari legaƟ ai parametri urbanisƟci.
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4  Business Plan -  Analisi Economica

L’intervento  assume  un  ruolo  strategico  nel  completamento  del  sistema  impianƟsƟco

regionale di traƩamento delle frazioni differenziate da RD; a tesƟmonianza di tale importanza, la

Regione Abruzzo ha deciso di coofinanziare la realizzazione dalla PiaƩaforma per il traƩamento

delle frazioni differenziate proposta dal Mo.Te. S.p.A e, con DGR n. 281 del 27.04.2018, ha dato il

via libera all’aƩuazione dell’intervento con la formalizzazione della quota di finanziamento pari ad

€ 1.790.000,00.

A seguito della sopracitata DGR è stata sƟpulata, in data 6.07.2017 l’apposita Convenzione

fra la Regione Abruzzo e il Mo.Te. S.p.A volta a stabilire le modalità per l’erogazione delle risorse e

le modalità di realizzazione dell’intervento.

Al fine di sƟmare la reddiƟvità operaƟva della piaƩaforma in analisi, è stata condoƩa una

valutazione  spediƟva,  basata  su  daƟ  e  flussi  reali dei  rifiuƟ  prodoƫ  e  raccolƟ  in  maniera

differenziata dai Comuni del Mo.Te. S.p.A.

Tale analisi parte da condizioni a contorno semplici ma concrete, coerenƟ con le condizioni

operaƟve di piaƩaforme similari, e derivate dall’esperienza di seƩore della stessa Mo.Te. S.p.A.

In  parƟcolare,  si  è  deciso  di  valutare  uno  scenario  quanƟtaƟvo  che  tenga  conto  degli

sviluppi della produzione dei rifiuƟ nell'immediato futuro: fonte Ministero dell’Ambiente.

Teniamo conto del faƩo che tale previsione è desƟnata ad aumentare nel medio e lungo

periodo  in  considerazione  dell’aumento,  previsto nella  specifica  pianificazione di  seƩore,  delle

percentuali di raccolta differenziate previste sia per i rifiuƟ urbani che per i rifiuƟ speciali.

Pertanto, prendendo a riferimento i daƟ di produzione dei rifiuƟ aƩuali, con il supporto sia

dei  daƟ ricavabili  da  studi  condoƫ dagli  Osservatori  Provinciali,  Regionali  e  Ministeriali  sia  da

analisi di mercato sui rifiuƟ e sulle materie prime secondarie, sono state effeƩuate delle sƟme di

cosƟ e ricavi per la gesƟone dei rifiuƟ differenziaƟ prodoƫ.

Nello specifico sono state valutate le quanƟtà delle frazioni differenziate, con parƟcolare

focus sui rifiuƟ e sulle materie prime secondarie, che cosƟtuiranno il core business per la vita della

piaƩaforma di traƩamento delle frazioni differenziate.

Nel considerare le condizioni di partenza ed avvio della piaƩaforma è stato valutato uno

scenario “di base” nel quale sono state considerate le quanƟtà dell’anno 2020 già gesƟte dalla

società Mo.Te S.p.A. e che la stessa avvia a recupero, in piaƩaforme analoghe ed autorizzate, nel

complesso delle aƫvità di gesƟone del ciclo integrato dei rifiuƟ che la stessa società gesƟsce per

buona parte dei Comuni soci.
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Nella  scelta  di  uno  scenario  “di  base”  per  quanto  concerne  i  rifiuƟ  in  ingresso,  in

considerazione  delle  operazioni  legate  all’avvio  della  piaƩaforma  sono  state  considerate

primariamente le aƫvità connesse al traƩamento e recupero di frazioni differenziate quali; carta e

cartone, plasƟca, vetro, ingombranƟ e metalli e stoccaggio di altri rifiuƟ.

Per  tali  materie  prime  secondarie  esiste  peraltro  un  consolidato  mercato  che  avrà  un

impulso sempre maggiore in considerazione degli obieƫvi Comunitari di recupero ed uƟlizzo delle

materie secondarie (normaƟve sui CAM Criteri Ambientali Minimi); sono staƟ, quindi sƟmaƟ dei

ricavi relaƟvi alle singole materie prodoƩe e, laddove previsto, è stato assegnato un soƩo valore

per ogni singola fascia di qualità del rifiuto traƩato/materia recuperata (ad esempio per la plasƟca

sono staƟ uƟlizzaƟ i prezzi relaƟvi ad ogni fascia di qualità applicaƟ dal Consorzio COREPLA).

In parƟcolare sono staƟ valutaƟ ed inseriƟ nelle voci del conto economico i valori relaƟvi a:

CARTA E CARTONE: dall’analisi di mercato degli ulƟmi anni relaƟvi ai contribuƟ ambientali relaƟvi

all’avvio a recupero di carta e cartone si osserva che il  Contributo ambientale del  Consorzio di

filiera  garanƟsce  una  stabilità  di  prezzo  di  conferimento  alla  quale  va  sommato  il  lavoro  che

svolgerà la piaƩaforma (pressatura e selezione).

PLASTICA: dall’analisi di mercato degli ulƟmi anni relaƟvi ai contribuƟ ambientali relaƟvi all’avvio a

recupero della plasƟca differenziata, si osserva che il Contributo ambientale del Consorzio di filiera

garanƟsce un prezzo che varia per fasce di qualità del materiale conferito al Consorzio, al quale va

sommato il lavoro che svolgerà la piaƩaforma (pressatura e selezione).

VETRO-METALLI:  è stato considerato il  flusso della raccolta mulƟ materiale vetro-metalli  per la

quale è stata calcolata un prezzo di  vendita ricavato dal  risultato della media fra il  prezzo dei

metalli e quello della frazione in vetro.

MULTIMATERIALE:  è stata presa in considerazione la frazione da raccolta mulƟmateriale leggera

presente su  diversi  Comuni  del  territorio  provinciale;  dall’analisi  dei  daƟ  storici  e  da  quelli  di

leƩeratura sono state estrapolate delle quanƟtà aƩendibili di plasƟca, alluminio e scarƟ presenƟ in

percentuale  nel  totale  della  frazione  da  raccolta  mulƟmateriale.  All’alluminio  che  esula dalla

selezione del mulƟmateriale è stato aƩribuito un ricavo, come per plasƟca e carte, derivante dai

contribuƟ ambientali della filiera di riferimento (in questo caso il CIAL); per la plasƟca, invece, i

riferimenƟ sono rimasƟ quelli in capo ai ristori del Consorzio COREPLA.

INGOMBRANTI: sono staƟ presi in considerazione i prezzi per l’avvio a recupero/smalƟmento dei

materiali derivanƟ dalla raccolta dei rifiuƟ ingombranƟ; con un’azione virtuosa ci sarà la possibilità

di affinare tecniche di disassemblaggio e selezione che potranno consenƟre una migliore qualità
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dei rifiuƟ/materiali in uscita con un conseguente, ulteriore, guadagno nel conto economico della

gesƟone della piaƩaforma.

FERRO: è stata valutato il prezzo medio e l’andamento del mercato dei rifiuƟ ferrosi e calcolato il

ricavo derivante dalla vendita dei rifiuƟ in ingresso nella piaƩaforma per i quali verrà effeƩuata

solo aƫvità di stoccaggio e rimozione di frazioni estranee.

RAEE: è stato valutato che fra il prezzo medio di ingresso nell’impianto dei  RAEE ed i cosƟ relaƟvi

all’avvio a recupero degli stessi rifiuƟ non vi sia un beneficio economico da prendere, al momento,

in considerazione; sarà un’aƫvità di servizio per i soggeƫ che conferiscono i rifiuƟ da Raccolta

Differenziata  che  solo  in  un  secondo  momento  ed  alla  luce  di  ulteriori  invesƟmenƟ potrebbe

produrre un uƟle concreto.

VERDE: è stato valutato che fra il prezzo medio di ingresso nell’impianto di sfalci e potature ed i

cosƟ relaƟvi all’avvio a recupero degli stessi rifiuƟ non vi sia un beneficio economico da prendere,

al momento, in considerazione; sarà un’aƫvità di servizio per i soggeƫ che conferiscono i rifiuƟ da

Raccolta  Differenziata  che  solo  in  un  secondo  momento  ed  alla  luce  di  ulteriori  invesƟmenƟ

potrebbe produrre un uƟle concreto.

A corredo dell’analisi  dei ricavi dalla gesƟone dei rifiuƟ in ingresso e dal loro traƩamento,

sono staƟ previsƟ i cosƟ relaƟvi alla realizzazione e gesƟone della PiaƩaforma;

 in parƟcolare abbiamo tre capitoli principali di costo:

 infrastruƩurazione  del  sito  con  le  aƩrezzature  necessarie  alle  aƫvità  di  stoccaggio,

movimentazione  e  traƩamento  dei  rifiuƟ  (comprensivi  dei  cosƟ  di  interessi  passivi

sull’invesƟmento);

 spese di gesƟone comprensive del personale, della manutenzione, e dei cosƟ di materiali di

consumo e carburanƟ;

 spese afferenƟ la gesƟone del “rifiuto” comprensiva dei cosƟ di smalƟmento dei rifiuƟ di

scarto, dell’avvio a recupero dei materiali stoccaƟ e dei contribuƟ ambientali che verranno giraƟ ai

Comuni conferitori.

Come si  potrà leggere dai fogli sul conto economico, relaƟvi ai due scenari (aƩuale e di

prospeƫva),  già  nel  quadro aƩuale  la  piaƩaforma,  anche in  considerazione  del  finanziamento

regionale, avrà la possibilità di produrre un uƟle sin dal suo avvio.

Sin da subito, ma sicuramente con maggiore efficacia nel corso del tempo, il  potenziale

della piaƩaforma di traƩamento delle frazioni differenziate potrà affermarsi in maniera corposa

nello  scenario  provinciale  (con  possibilità  comunque  di  conferimento  che  da  altre
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province/regioni); considerando i daƟ acquisibili dalle banche daƟ di produzione dei rifiuƟ (ISPRA

Rapporto RifiuƟ Urbani ed ISPRA Rapporto RifiuƟ Speciali) è evidente come ci sia sul  territorio

un’esigenza di sbocco per diverse Ɵpologie di rifiuƟ; è quindi prevedibile uno scenario futuro nel

quale  la  piaƩaforma  riesca,  addiriƩura  al  neƩo  del  finanziamento  regionale,  a  produrre  un

cospicuo  uƟle  in  virtù  di  un  mercato  che  conƟnuerà  a  produrre  materia  uƟle  ad  alimentare

l’impianto in quesƟone.

È  ovvio che si traƩa di una spediƟva previsione basata sulle sƟme di esperienze analoghe e

descriƩe  in  leƩeratura;  ma  proprio  perché  l’analisi  si  basa  su  esperienze  analoghe  e  su  daƟ

nazionali che hanno una variabilità davvero minima, specie nella produzione dei rifiuƟ, gli scenari

prodoƫ son più che realisƟci.

Inoltre, in considerazione degli obblighi di legge sempre più stringenƟ sull’uƟlizzo di materie

prime  secondarie  per  lo  sviluppo  della  cosiddeƩa  Economia  Circolare,  i  predeƫ  scenari

dovrebbero, con ogni ragionevole certezza, svilupparsi nella direzione ancora più virtuosa con la

conseguente possibilità per il conto economico dell’impianto di ulteriori economie.

OPERE DI REALIZZAZIONE 

L'aƫvità ha bisogno dei seguenƟ invesƟmenƟ minimi per essere avviata:

Realizzazione opere civili:    € 740.319,00

Fornitura aƩrezzature di processo: € 1.750.000,00

per un totale di € 2.490.319,00

Conformemente  al  progeƩo finanziato,  più  precisamente  i  cosƟ  sopra evidenziaƟ si  arƟcolano

come segue:

Opere Importo

Oneri di cantiere € 19.560,00

Opere di fondazione € 95.723,00

Struttura in c.a.p. prefabbricata € 370.980,00

Serramenti € 35.800,00

Livellamenti e pavimentazioni € 68.256,00

Impianto di rilevazione fumi € 18.000,00

Impianto di messa a terra € 4.500,00
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Analisi economica valutata per lo scenario futuro

Si riporta di seguito un conteggio riferito ad una valutazione nell’immediato futuro
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Conclusioni
Le previsioni proposte dimostrano un ottimo risultato di gestione già a partire dal primo anno di attività.

Nel businnes plan sono previsti ristori per i  Comuni Soci/Clienti pari al 15% dei quantitativi  conferiti  che

cubano un costo superiore a € 130.000,00. E’ intenzione dell’amministrazione procedere alla distribuzione di

tali proventi a partire dal terzo anno di gestione. 

Ne segue che il businnes plan a seguito di tale decisione, avrà un’ulteriore incremento dell’importo anzidetto.

Nel businnes plan futuro, le quantità di rifiuti presi in esame sono relativi a  studi sui flussi effettuate  dal

ministero dell’Ambiente e riguardanti l’incremento delle raccolte differenziate.

Gli  utili  futuri permettono di  implementare la piattaforma,  in  modo da  sviluppare nell’arco  del  prossimo

decennio la parte successiva di impianto che completa la trasformazione del rifiuto pretrattato in materia

prima seconda da collocare sul mercato.

Teramo 24 Aprile 2022

UFFICIO TECNICO MOTE

Ing. Diego Palmiro Ceci


